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Primo a Prato nel Giro delle Regioni dopo 80 chilometri di fuga solitaria 

L'acuto di Soukhourouchentkov 
Cavalcata mozzafiato 

inseguendo 
un nome di 18 lettere 

I ragazzini di Cesena « assediano » Ì corridori alla 
partenza - Caccia furibonda e inutile degli azzurri 

Da uno dei nostri inviati 

PRATO — Sono le dieci del mattino, il tappone appen
ninico inizierà fra un paio d'ore e già la grande piazza 
di Cesena pullula di gente. Qua e là gruppetti di alunni 
delle scuole medie aspettano i corridori per rivolgere loro 
una bella serie di domande, e saranno interviste senza 
peli sulla lingua, dialoghi schietti e profondi con tutti 
e su tutto. I ragazzi cominciano leggendo gli appunti 
scritti sui quaderni, ma improvvisano, anche, aggiungo
no, dibattono con una franchezza che penetra nell'intimo 
degli atleti. Ed è un giorno in cui gli scolari romagnoli 
riporteranno un voto d'eccellenza. 

Poi il fischietto di Casadio apre la strada alla caro
vana nel calduccio del mezzodì. Si va in Toscana anche 
per onorare la memoria di Gastone Nencini, per ricor
dare un campione, un uomo di coraggio, un amico. E 
cammin facendo, andiamo a respirare l'aria di Passo 
Calla con una maglia gialla che dondola sui pedali. Il 
giallo è il colore del Brasile e il corridore che si distin
gue (Lourenco) sfiora i due metri di altezza. Ma è un 
fuoco di paglia e d'altronde come risaltare in salita 
con una mole del genere? Intanto il plotone s'è allungato 
'come un elastico, s'è spezzato come un biscotto nella taz
za del caffellatte e un giovanotto con un nome corn 
posto da diciotto lettere sta facendo fuoco e fiamme. 

Questo giovanotto si chiama Soukhourouchentkov, è il 
numero uno dei sovietici, è il Merckx dei dilettanti per 
aver vinto nella scorsa stagione tutte le maggiori gare 
a tappe e precisamente il Giro delle Regioni, la Berlino-
Varsavia-Praga e il Tour dell'Avvenire; è un tipo che gli 
appassionati vorrebbero opporre a Hinault, Saronni, Mo-
ter e compagnia e un giorno o l'altro i cervelloni capi
ranno che per. il suo bene lo sport della bicicletta ha bi-
togno delia licenza unica. 

Soukhourouchentkov scappa verso il culmine delta mon
tagna, è ripreso, scappa ancora sul valico di Croce Mori, 
esce di curva in discesa, si spella un fianco e un braccio 
e Zeno Uguzzoni (il pilota de l'Unità) ce lo fa vedere 
mentre si rialza, mentre rimonta in sella con rabbia e 
con furia. E' proprio un ciclone anchejse una brutta ca
duta subita all'inizio d'aprile gli ha impedito di affron
tare la nostra corsa nella pienezza dei suoi mezzi. 

La carovana è attenta, è presa dalla stupenda caval
cata del sovietico il cui ritmo sfiora i cinquanta- orari. 
Dietro, una pattuglia comprendente Minetti insegue col 
cuore in gola, con l'intento di limitare i danni, col timo
re di perdere la bussola. Sono in venti cacciatori contro 
una lepre, ma il sovietico vola e ci porta a Prato in anti
cipo sulla tabella di marcia, con una media (39,048) da 
giudicare ottima considerando le difficoltà altimetriche 
del percorso. 

Soukhourouchentkov scende dalla bicicletta ancora 
fresco, ancora bello, ciclisticamente parlando. I caccia
tori mostrano invece i segni della stanchezza, i loro volti 
tirati come le corde dì un violino, e rimarcando l'impresa 
atletica del sovietico. Diamo un'occhiata al foglio della 
classifica dove Alberto Minetti è sempre al comando, 
dove Cattaneo è buon secondo, dove il Merckx dei dilet
tanti è.soltanto nono con un ritardo di 9"17", ma il Giro 
delle Regioni .non è ancora finito e "si vedrà oggi chi ha ' 
ancora le gambe, buone e chi le idee confuse, il fiato 
corto per aver inseguito il sovietico lungo di nome e svel
to di gambe. 

Gino Sala 

• SOUKHOUROUCHENTKOV a braccia alzate taglia solitario 
Il traguardo di Prato 

II vincitore 

A forza di andarsene 
è detto il solitario 

' Da uno dei nostri inviati 
PRATO — Punzecchiato nell'or
goglio « Souko a ha dimostrato 
ancora una volta che con luì non 
si scherza. Chino sul manubrio si 
è involato ad ottanta chilometri 
dalla conclusione e ' più nessuno 
10 ha rivisto se non dopo l'arri
vo. Una lunga galoppata, una ca
duta in discesa ed infine il trion
fo fra gli applausi della popola
zióne di Prato, e Mi dispisce so
lamente di non essere al meglio 
della forma. Sono arrivato in Ita
lia e non mi aspettavo una prima 
tappa così veloce. Ero stanco e 
non ho potuto fare di meglio. Vi
sto il mio ritardo attuale in clas
sifica, penso proprio che non ci 
sia più nulla da fare. Comunque 
staremo a vedere ». 

I l primo a complimentarsi con. 
11 vincitore e Petrov, Il suo alle
natóre. Souko porta i pantaloncini 
completamente sbrindellati sulla co
scia'dèstra. Si intravvede un ne-
rissimo ematoma: e Nulla di gra
ve. E' conseguenza della caduta 
di oggi ». 

Non pare neppure provato. E'-
abituato a sgroppate di questo ge
nere. Qualcuno lo ha soprannomi-

nato « Il solitario » uno che pre
ferisce fare la corsa senza sentirsi 
il fiato degli avversari addosso. E' 
sposato, 24 anni, l'anno scorso 
ha vinto tutte le corse a tappe 
più importanti del calendario in
ternazionale: Giro ' delle Regioni, 
Tour de l'Avenlr e Corsa della 
Pace. Anche lui è militare come 

. I suoi compagni di squadra 
Gli italiani, giunti dopo un mi

nuto e mezzo lo guardano meravi
gliati. Per tutti parla Minetti: 

' e Ragazzi che faticai Riprendere 
quel diavolo è stato impossibile. 
Scriva per favore che noi abbia
mo fatto di tutto. Ci siamo dan
nati. Un merito particolare è per 
Il mio compagno di squadra Ghi-
baudo che è stato fantastico, ve
ramente un leone. Domani vedremo 
come si metteranno le cose ». 

Cattaneo) e Sulla prima salita mi 
sono sentito vuoto, ma per fortu
na ho trovato dello. zucchero e 
cosi ho potuto recuperare e rien
trare su! primi ». Sono tutti stan
chi. Bombini sembra una fonta
nella al mese di agosto: « Guarda 
un po' come sono ridotto. Che fati
ca rincorrere il sovietico! ». 

Gigi Baj 

Il presidente della FIDAL, Primo Nebiolo, ha presentato la stagione 1980 

L'atletica italiana vuole andare a Mosca 
ROMA — Il presidente della 
FIDAL, primo Nebiolo, ha 
presentato ieri la stagione dì 
atletica 1980. e Una stagione 
improntata — ha precisato 
Nebiolo — alla partecipazio
ne all'Olimpiade, nella quale 
ancora speriamo, nonostante 
le difficoltà che sono sorte e 
che tutti conoscete». Inter
pellato sulla posizione del 
governo italiano e su ciò che 
sta facendo il CONI per an
dare ai Giochi, Nebiolo ha 
risposto che finora «il go
verno ha tenuto un atteggia
mento corretto, sottolineando 
la autonomia del CONI: se 
nel futuro ci chiederà di non 
andare, il CONI esaminerà la 
richiesta e deciderà la ri
sposta». La stagione si im
pernierà sul «Golden gala» 
un meeting che si svolgerà a 

Roma il 5 agosto, subito do
po la conclusione dell'Olim
piade e che nelle intenzioni 
degli organizzatori federali, 
quando è stato progettato, 
doveva costituire la grande 
rivincita dei Giochi e un 
«polo di attrazione » in vista 

18 Comitati Ol impici 
alla r iunione di Roma 

ROMA — Alla data del 28 apri
le hanno già confermato la loro 
presenza alla riunione dei CNOE 
(Comitati Olimpici Nazionali del
l'Europa Occidentale), in program
ma a Roma il 3 maggio prossimo, 
I seguenti Comitati olimpici nazio
nali: Austria, Belgio, Cipro, Dani
marca, Francia, RFT, Gran Breta
gna, Grecia, Eire, Liechtenstein, 
Lussemburgo, Malta, Olanda, San 
Marino, Svezia. Svizzera e Turchia. 

della Coppa del Mondo, che 
nell'81 si svolgerà in Italia. 

Questo concetto della ri
vincita è stato più volte sotto
lineato da Nebiolo, il quale 
ha tenuto poi a precisare che 
«qualunque etichetta di Gio
chi alternativi.sarebbe asso
lutamente errata». Se le .O-
limpiadi saranno boicottate 
da una parte di ' paesi - del 
mondo, il «Golden gala» po
trà costituire una bella occa
sione per gli atleti per riab
bracciarsi. per dimostrare la 
loro volontà di confrontarsi 
nello sport, perchè essi sa
ranno comunque incolpevoli 
rispetto a qualunque decisio
ne di boicottaggio di «Mosca 
80 ». « Alle Olimpiadi gli atle
ti vogliono andare — ha det
to Nebiolo — soprattutto 
quelli dell'atletica leggera che 

Si aggiudica in volata il G.P. Industria e artigianato 

Saronni a Lardano senza penare 
Dal nostro inviato 

LARCIANO — Giuseppe Saronni 
taglia il traguardo a mani alzate 
con due macchine di vantaggio su 
Gavazzi e Leali, nella cui scia chiu
dono la corsa altri sedici corridori 
che formavano il gruppo di testa. 
Un successo, quello di Saronni, il 
decimo dall'inizio delta stagione, 
conquistato ai 250 metri dal tra
guardo. Sul rettilineo d'arrivo si 
sono presentati in diciannove, cioè 
tutti i migliori. E' scattato Magrin, 
poi le svedese Prim, quindi Leali 
che divorava lo sprint al suo capi
tano Battaglia. Saronni, che si pre-
tenta alla vigilia del giro d'Ita
lia in grande forma, non si è la
sciato sorprendere. Si è gettato alla 
ruota di Leali e ai 250 metri è 
uscito vìncendo comodamente su 
Gavazzi che ha ripescato Leali su
perandolo ai 50 metri. C'è da dire 
Che nessuno ha tentato di rende
re la vita difficile a Saronni. E 
t i capisce, ad esempio, perche Bat
tagliti, Vendi, Seccia non abbiano 

attaccato il capitano deila GIS né 
sull'Oppio né sul San Baronto. Pra
ticamente Saronni è stato portato 
in carrozza a! traguardo di Larda
no, dove ha vinto come il prono
stico voleva. 

Anche il IV Gran Premio Indu
stria e Artigianato Iarci3nese è vis
suto praticamente soltanto nei suo": 
ultimi chilometri, quando cioè la 
corsa si è lasciata alte spalle le sa
lite di Monte Oppio e del San 
Baronto, scalato dai versante di Ca-
salguidi, che dovevano costituire 
il e saie > delia competizione. Al 
secondo passaggio dal 5an Baron
to quando, appunto, mancavano 
una quarantina di chilometri alla 
conclusione. Io svizzero Wolfer 
della Bianchi Piaggio si è portato 
alla testa del gruppo. (Erano par
titi in 73 alle 9,15: all'ultimo mo
mento ha rinunciato Baronchelli, 
pago del successo ottenuto al Giro 
dell'Appennino). La corsa, che ave
va vissuto fino a quel momento 
un solo episodio di rilievo, quello 

di Zuanel sulle montagne pistoiesi, 
si è sfilacciata, in testa sono ri
masti ì migliori: Wolfer veniva ri
preso da Panizza. Saronni, Becca, 
Vandi, Bartaglìn. Gavazzi. Gavazzi 
è lasciato al suo destino. Al termi
ne della discesa 19 corridori si 
presenteranno sul rettilineo d'arri
vo. per i! successo finale che an
drà come abbiamo detto a Saronni. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni (G.S. Gelati C IS) ; 

2 ) Gavazzi (G.S. Magniflex Olmo); 
3 ) Leali (G.S. Inox Prati) j -4 ) tee-
da (G.S. Honvet); 5 ) Vandi (G.S. 
Fam Cucine); 6 ) Battaglin (G.S. 
Inox Pran); 7 ) Contini (G.S. Bian
chi Piaggio); 8 ) Corti (G.S. S. Gia
como); 9 ) Conti (C.S. S. Giaco
mo); 10) Loro (G.S. Honvet) tetti 
col tempo dì Saronni. Seguono al
tri 17 corridori co* lo stesso tem
po di Loro. Partenti 73 , arrivati 4 7 . 

non avendo i "mondiali" (si 
faranno solo nell'83) vedreb
bero una intera generazione 
perdere l'occasione di un 
confronto al massimo livello 
come sono, soltanto, i Giochi 
e i campionati del mondo». 

Il «Golden gala» raggrup
perà il meglio dell'atletica. 
Dieci gare saranno di livello 
mondiale con i primi dieci in 
assoluto per ciascuna specia
lità (sprint, salto in alto, 800, 
400 ostacoli fra le altre) 'ed 
otto di livello internazionale 
(con alcuni fra i maggiori 
trenta atleti per disciplina). 
Campionati nazionali e di 
società, incontri internaziona
li. altri meetings (Milano e 
Pisa in vista dei giochi; Via
reggio, Pescara e Rieti dopo 
il «Golden gala»), nonché la 
tournée di settembre a To
kio, Pechino e forse in Au
stralia. 

Ceto uno stralcio del pia Im
portanti appuntamenti per l'atletica; 
Milano, 11 maggio; Pasqua del
l'Atleta; Bolzano, 11 maggio: Mee
ting Internazionale Femminile; Udi
ne, 16 maggio: Italia-Jugoslavia 
femminile; Fornria, 17 e 1» mag
gio: italioJogoslavia maschile; To
rino, 1 giugno: Meeting Mondiale 
universitario; Firenze, 4 giugno; 
Meeting Internazionale; Sedi varie. 
7 e 8 giugno: Finali del campiona
to di società; Torino, 24-26 giu
gno: Campionati italiani assoluti; 
Milano, 3 luglio: Meeting Intern*-
«iOfurie; Pisa. 5 luglio: Meeting In-
temasionale; Roma, 5 ajoita. Mee
ting Internazionale; Viareggio, 14 
agosto. Meeting Internazionale; Pe
scara, 16 agosto? Meeting Interna
zionale; Ugnano, 23 agosto. Mee
ting Intemazionale; Rieti, 31 ago
sto: Meeting Intemazionale; Agri
gento, 5 ssttemart. Italia-Finlandia 
femminile; Palermo, 6 o 7 settem
br i : Italia-Finlandia maschile; Bolo
gna, 10 settembre: Meeting Inter-
naxionaJe; Rovereto, 13 settembre: 
Meeting Internazionale; Tokio, 19-
20 aitlembrsi Incontro Intemazio
nale delie Otto Nazioni; Pechino, 
25 settembre: Meeting Internazio
nale (sono In corso treMstira per 
completare la trasferta eoa am ina

io Australia). 

Il sovietico, benché vittima di una caduta, ha 
staccato di l'36" tutti i migliori, ma in prece
denza era molto indietro in classifica generale 
Minetti leader, insidiato a l'24" da Cattaneo 

Da uno dei nostri inviati 
PRATO • — Avevano prean
nunciato gran « bagarre » e 
ieri i sovietici, come sem
pre, sono stati di parola. Nel
la quarta tappa del Giro del
le Regioni, da Cesena a 
Prato, il loro più valido 
rappresentante, quel cam
pióne a nome Soukhou-
routehenkov, si è reso pro
tagonista di un volo soli
tario di ben 80 chilometri, 
un'azione agonistica consen
tita solo agli autentici fuori
classe giungendo vittorioso a 
Prato, a suggellare il suo 
blasone. Gli altri, il fior fiore 
del ciclismo mondiale, è sta
to costretto a cedere alla su
periorità dell'atleta di Lenin
grado. . 

In classifica nulla, in pra
tica, è mutato. « Soukho » a-
veva già compromesso l'esito 
del « giro » in precedenza per 
disattenzione e sofferenza (si 
era infatti appena ripreso dal
la caduta) e cosi Minetti an
che qui a Prato ha potuto 
sfoggiare la sua maglia Broo-
klyn di \ capo classifica. Mi-
netti è stato splendido nella 
sua opposizione alla prepo
tente azione del vincitore di 
tappa. Una lode a lui ed 
agli altri azzurri per l'unità 
di intenti dimostrata compre
so anche quel Cattaneo che 
appare il più accreditato an
tagonista dell'attuale leader.' 

Ci rimangono ancora due 
giorni di corsa. Quella vit
toria, che faccia il paio con 
quella ottenuta da Carmelo 
Barone, nella prima edizione 
del « Regioni ». non sembra 
più tanto proibitiva. 

I sovietici si presentavano 
sulla piazza del Popolo di 
Cesena attesi dai molti gior
nalisti al seguito della corsa 
Si voleva sapere, avere an
ticipazioni, per quanto possi
bile. della loro tattica nel 
« tappone » del Giro delle Re
gioni. Le risposte erano mol
to cordiali ma dalle mezze 
frasi non era possibile intui
re cosa il loro D.S Petrov 
aveva progettato. Ancor più 
diplomatici gli azzurri. Men
tre autentici proclami arri
vavano - da polacchi ' e olan
desi. l!:- • .•- ,k,. ~, , ;i . 

Erano in 97 a prendere 1a 
via per Prato. Non partiva-v 
no lo spagnolo Fernandes e 
il neozelandese Rice. La pri
ma ora di corsa vedeva ac
canirsi la sfortuna contro il 
finlandese Wackstrom aixten. 
Forava quattro volte in po
chi chilometri e sempre era 
il fratello Patrick ad aiutarlo 
nella rincorsa. 

Le scaramucce non tarda
vano. La più consistente ve
deva protagonista il brasilia
no Lourenco che lasciava la 
compagnia nei pressi di San
ta Sofia, e transitava ne! pae
sino, tutto pavesato di ban
diere rosse e tricolori, con 
circa un minuto di vantaggio 
E si affrontava il passo Cal
la. 11 «tetto» del Giro delie 
Regioni edizione '80. Un sole 
caldissimo, e l'erta che sele
zionava il gruppo. Due tron
coni si ponevano in ceccia 
di Lourenco. Il brasiliano sa
liva con - stile incerto men
tre nel primo gruppo, trasci
nato da Ghibaudo. uscivano 
In cinque: appunto Ghibaudo, 

Soukhouroutchenkov. Galialet-
dinov. Gousiatnikov. e il lea
der Minetti. Alle spalle di 
Lourenco dunque tre sovietici 
e due azzurri. 

« Soukho » attaccava a due 
chilometri dalla vetta quando 
ai bordi della strada si pote
vano vedere cumuli di neve. 
Il sovietico con azione im
periosa staccava 1 compagni 
e si avvicinava a Lourenco. 
n brasiliano resisteva e tra 
gli applausi andava a vincere 
il Gran Premio della Mon
tagna. « Soukho ». era ormai 
vicinissimo e in discesa pro
vava l'avventura solitaria. Su 
di lui però rinvenivano in 
17 tra i quali notavamo tutti 
i migliori. -

E si andava verso il Cro
ce Mori. A tre chilometri dal
la vetta «Soukho» ritentava. 
Passava solo in vetta e. sta
volta, resisteva anche in di
scesa malgrado una caduta. 
anzi guadagnava terreno. A 
Dicomano radio-giro informa
va che il suo vantaggio era 
di l'io". Alle spalle del so
vietico si organizzava la cac
cia. Il « Giro » rendeva vi
sita alla Toscana e ai suoi 
sportivi, scesi in strada a 
rendergli omaggia il « Re
gioni» presentava un auten
tico fuoriclasse all'avanguar
dia. 

Erano fasi alla « calor bian
co» che portavano alla resa, 
all'abbandono tre azzurri: 
Maffei, il campione italiano 
Petito e De Pellegrin. La pe

dalata di « Soucho » non ave
va pause di sorta. Si awicu 
nava Bilancino, era prossimo 
il traguardo in memoria del 
compianto Gastone Nencinl. 
Il premio in memoria del 
grande campione del passato 
andava ad un grande prota
gonista del presente eh riu
sciva a resistere all'insegui
mento di undici animosi tra
scinati da un encomiabile 
Ghibaudo e tra i quali figu-

Le tappe 
e la TV 

• 30ARPILE: Prato-Bagno di 
Gavorrano, Km. 170. 

• 1. MAGGIO: Grosseto-Civi
tavecchia, Km. 110 e Circuito 
di Civitavecchia, Km. 36. 

La distanza totale del percor
so del 5. Giro delle Regioni è 
di Km. 966. 

• 29, 30 APRILE: sintesi re
gistrate delle tappe al tèrmi
ne del telegiornale della not
te (rete 2). 

• 1. MAGGIO: In diretta da 
Civitavecchia - le fasi conclu
sive dalle 16 alle 16,45 (rete 2). 

ravano anche gli altri azzur
ri Minetti, Cattaneo, Gradi, 
Bombini e Aliverti. il vantag
gio per lo scatenato sovietico 
aumentava e si stabilizzava 
sui 2'15". 

Alla testa del gruppo inse
guitore, composto a questo 
punto da 24 corridori, erano 
sempre gli azzurri. Si profi
lava l'ultima fatica della gior
nata: il «Calenzano» e Sou
khouroutchenkov lo sfidava 
dall'alto della sua ancora fre
sca vena. Non cedeva un me
tro e arrivava in Prato en
trando allo stadio comunale 
gremito di gente nella sua 
esaltante solitudine. Vinceva 
da autentico dominatore. Al
le sue spalle, nell'animata vo
lata. la spuntava il bulgaro 
Lozev sull'azzurro Gradi, lo 
spagnolo Magro e l'altro az
zurro Bombini giunto prova-
tissimo. 

Oggi « Soukho » concederà 
il bis? E' quanto temono gli 
azzurri o attendono invece 
tutti - i veri appassionati di 
ciclismo. Il ritrovo, alle 11 
avverrà a Prato, il via della 
corsa sarà dato a Sigma. 
L'arrivo è fissato a Bagno 
di Gavorrano. Saranno 178 
km. da percorrere su un trac
ciato che presenta parécchie 
difficoltà. Le rivincite e le ri
conferme, vedi lo splendido 
«Soukho» di ieri, potranno 
senz'altro arrivare. . 

Lilio Rocca 

Il profilo altimetrlco dalla tappa odierna 

BR00KLYN 
«S3® »<£ 

Così 
Altitudine 

63 
65 
66 
58 
52 
70 
82 

319 
330 
330 ' 

. 378 
373 
115 
226 
224 
230 

* VI 436 
270 
564 
506 
350 
432 
478 
475 

. 260 
90 
88 
80 
74 
38 

; 273 
202 
180 ; 
25 
74 

-• 3 » 

a Bagno di Gavorrano 
Locallt i Distanze 

progress. 

PRATO 0 
Prato (Mezzana) 0 
Campi Bisanzio 3,8 

. Indicatore 6.8 
Lastra a Signa 11.8 
Ginestra 21,3 
Cerbaia (T . V.) 26.8 
Fatt. Montepaldl ( G P M - 2.) 29,6 
San Casciano in Val di Pesa 33,1 

:, Bivio S. Donato 42.1 
Tavernai le In Val di Pesa 46,9 
Barberino in Val d'Elsa 49,4 
Pogglbonsl (T . V.) 58,1 
Colle Val d'Elsa 65.6 
Ponte S. Giulia 70,4 
Bivio per Mentano 80.8 
Bivio S.S. 73 90,8 

1 Montanello (Can.) ( G P M -2.) 93,5 
Bivio Montlclano 98,8 
Chiusdino ( G P M - 2.) 106,5 
Ciciano -ioga 
Bivio S.S. 41 112,9 
Bivio Boccheggiano 117,3 
Gabellino (Rifornimento) 121 
Melata (Bivio) 129 
Montemassl (sotto) 137 

. Ribolla 141,2 
Collacchia 143,4 
Bivio per Massa M. 147 
Staz. di Gavorrano '• 153 
Bagno di Gavorrano (T . v . ) 156,7 
Gavorrano ( G P M • 2.) 162,3 

' " • » l . . . 167.4 
Caldana ' 159,4 
S.S. n. 1 i73,« 
Stazione di Gavorrano 179,3 
BAGNO D I G A V O R R A N O 184 

Ora di 
passaggio 
km/h 40 

12,00 
12,05 
12.10 
12.10 
12,17 
12,32 
12,40 
12.44 
12,50 
13.03 " 
13,10 
13,14 
13,27 
13,38 
13,<K 
14.01 
14,16 
14.20 
1 4 3 
14,40 
14.45 
14,49 
14.58 
15.01 
15.13 
15.25 
15.32 ^ 
15,35 
15,40 
15,50 
15,55 
16,03 
16.11 
16.14 
16,20 
16.2» 

n& 

la gomma del ponte 
(Il primo della classifica generale del giro indosserà ìa 
maglia Brooklyn). 

COSI' A PRATO 

1) Soukhourouchentkov Ser-
ghie! (URSS) km. 175, 4 ore 
28'54" media 39,048; 2) Lozev 
(Bulgaria) a 1'36"; 3) Gradi 
(Italia A) e.t.i 4) Magro (Spa
gna) s.t.; 5) Gousiatnikov 
(URSS) s.t.; 6) Bombini (Ita
lia B); s.t.; 7) Whojtat (Po
lonia) s.t; 8) Awerin (URSS) 
s.t.; 9) Romascanu (Roma
nia) s.t.; 10) Van Aaten (O-
landa) s.t.; 11) Paganessl 
(Italia B) et.; 12) Cattaneo 
(Italia B) ; s.t.; 13) Staykov 
(Bulgaria) e.t; 14) Delgado 
(Spagna) a.t; 15) Minarti 
(Italia A) s.t 

Classifica 
generale 

1) Minetti (Italia A) 16 
ore 12' 40"; 2) Cattaneo (Ita
lia B) a 1'24"; 3) Penchev 
(Bulgaria) a 2'51"; 4) Gou
siatnikov (URSS) a 3'08"; 
5). Camarillo (Spagna) a 
3'41": 6) Awerin (URSS) a 
4*18"; 7) Aliverti (Italia B) 
a 8*50"; 8) Paganessl (Ita
lia B) a 9'12"; 9) Soukhourou
chentkov (URSS) a 9'17"; 
10) Bombini (Italia B) a 
10'42". 

ù ì 
(Per ogni tappa sono indicati 
tre traguardi volanti validi 
per la classifica a punti. Il 
primo di questa classifica in
dosserà la maglia GBC). 

TRAGUARDI VOLANTI 
1) Jarkin punti 36; 2) 

Bzczepkowsi, 16; 3) Boneiu, 
9; 4) Soukhourouchentov • 
Lourenco. 5, 

(Durante i sei giorni di corsa 
si incontreranno ti traguardi 
per il G.P. della Montagna 
sui quali sono in palio punti 
per la speciale classifica. Il 
primo di questa classifica in
dosserà la maglia della vini
cola Melandri). 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Soukhourouchentkov p. 
27; 2) Delgado, 20; 3) Galla-
letdinov, 12; 4) Paganeesi e 
Lourenco, 10. 

, 4 3 2 ^ 

(Il tempo dei primi tre atleti 
di ogni squadra all'arrivo di 
ogni tappa costituisce il tem
po della medesima. In base a 
tali tempi viene compilata 
una classifica per squadre. 
La squadra leader indosse
rà il berrettino giallo Campa
gnolo). 
CLASSIFICA A SQUADRE 

1) URSS; 2) Italia Bi 9) 
Italia A; 4) Bulgaria.. 

$ituttjriii 
(La classifica viene compi

tata in base al piazzamento 
ottenuto tn ogni singola tap
pa da soli corridori italiani). 

CLASSIFICA AZZURRI 
1) Minetti punti 15; t ) 

Delle Case, 11; Aliverti. t i 41 
Cattaneo, i . 

E I \ EDICOLA: 
enciclopedia pratica della 

pesca 
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IL SETTIMANALE OCH TUTTE LE TV HCASATUA 

1) 

1 ) 
8 ) 
4 ) 
» ) 
• ) 

T) 
• ) 
» ) 

1 t ) 
11) 
12) 

11) 

URSS 
Soakhouroot-
chonfcoe 
A ararla 
Galialotdine* 
Kloinoeraa 
fieoataraikov 
JorMa 

Itali* A 
Stacomlni 
CMkKi i i 
Gradi 
MefAl 
Minetti 
Patito 

Belgio 

14) Ronsmana 
15) Tarmai» 
16) Van Kcrckove 
17) Van Molrcot 

1S) Vercamman 

Bulgaria 
19) Staykov 

20) Penttchav 
21) As«nev 
221 Hubenov 

23) Lozev 
24) Petrov 

Brasile 
25) Alvaritto 
2 t ) Irata 
27) Fernmdet 
2S) 0 * Lim» 
2 t ) Lourenco 

10) X 
Cecoslovacchia 

31) Skoda 
32) Benacak 

33) Randak 
34) Kostadinov 
35) Dola* 

: • ) Jorto 

Cuba 
37) Cardai 
38) Quinttro 
39) Pedrara 
40) Torrcf 
41) Sanchez 
42) Arencibia 

Danimarca . 
4»> 

in corsa 
44) lacooaan 

45) Hatland 
4C) JoQrVaHMt 
47) naadzan 
48) R M 

Finlandia 
49) Hannoa 
50) Puiite 
51) Rilhala ' 
52) Wadutrom 
93) Wackttroaji 
M ) t M v i r f a 

Gran Bretagna 
»5) 
54) 
57) 
54) Uwta 
59) Caianaya 
• 0 ) Tarlo* 

Jugoslavia 
61) Totartc 

• 2 ) Ktaartovflkl 
• 1 ) Pooitc* 

• 4 ) Coorti 

• » ) 
84) Votele 

Nuova Zalanda 
•7) aio» 
••) 
a») 
78) Corto*) 
71) Meme 
72) 

Olanda 
71) V M 

74) 

TV) 
78) Vao Oa 
77) Rooooa 
7B) Koo««Tt 

Polonia 
79) CHarocU 

80) X 
S I ) X 

83) Stcsoattowot 
81) Wofroa 
84) Sojka 

Romania 
85) V M H * 
M ) R 
• 7 ) 

M ) 
• 9 ) Sara* 

M ) la te 

Spagna 
91) BaroHo 
»2) M a * » 
• S ) -
t 4 ) 
95) M I 
M ) « 1 

Turchia 
• 7 ) 
» • ) 
»») 

100) KocoaoMrai 
101) Toro* 
102) Kirerfcafc 

Ungheria 
183) Sioea 
104) 

s 


